
 
 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DELLA 
DISCIPLINA DI  

DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO 
per le specifiche esigenze del Centro di Riferimento Trapianti dell’Emilia Romagna per attività di 

coordinamento di prelievo di organi e tessuti 
 

TRACCE E CRITERI DI VALUTAZIONE PROVE 
 

PROVA SCRITTA N. 1  
Quali sono i principali riferimenti normativi in ambito donativo trapiantologico? 
 
PROVA SCRITTA N. 2 
Definire quali sono le categorie di donatori di organi deceduti per morte cardiovascolare (DCD) 
 
PROVA SCRITTA N. 3 
Definire le più frequenti patologie che conducono a morte encefalica 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 
 
Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante attribuzione di un 

punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base della: 
 

 capacità del candidato di inquadrare l’argomento; 
 correttezza e completezza nella trattazione dell’argomento; 
 capacità di sintesi. 

 
I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio dell’elaborato sarà 

quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 
 
Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è subordinato al 

raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 
 

 
PROVA PRATICA N. 1  

 
Potenziale donatore di 82 anni, non pregresse patologie neoplastiche o infettive. In anamnesi cardiopatia ipertensiva. 
Quali organi e/o tessuti possono essere prelevati da questo donatore? 
 

PROVA PRATICA N. 2 
 
Potenziale donatore di 35 anni, non pregresse patologie neoplastiche, anamnesi negativa, riferiti comportamento 
sessuali a rischio. Quali organi e/o tessuti possono essere prelevati da questo donatore? 

 
PROVA PRATICA N. 3 

 
Potenziale donatore di 65 anni, non pregresse patologie neoplastiche, in anamnesi pregressa epatite C con risposta 
virologica sostenuta dopo trattamento con antivirali ad azione diretta nel 2020. Quali organi e/o tessuti possono 
essere prelevati da questo donatore? 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA 

 
Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un voto compreso tra 

0 e 30 sulla base della valutazione ponderata della correttezza e completezza della risposta, della chiarezza 
espositiva nonché della padronanza dell’argomento dimostrata dal concorrente nel corso dell’esame. 

I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio dell’esame sarà 
quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 



 
PROVA ORALE 
 

1. Quali sono le diverse modalità per manifestare in vita la propria posizione in merito alla donazione degli 
organi? 

2. Quali sono i principali esami ematochimici e strumentali che ci consentono di studiare l’idoneità di un donatore 
d’organi al momento della segnalazione? 

3. Quali sono i compiti principali di un CRT (Centro Regionale Trapianti) 
4. Quale è l’ambiente ospedaliero dove si può gestire il potenziale donatore d’organi e perché? 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

 
Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla base della 

chiarezza espositiva, capacità di sintesi, conoscenze dimostrate e completezza della trattazione dell’argomento 
dimostrata dal candidato nel corso della prova d’esame. 

 
I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, il 

punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. 
 
Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova è subordinato al raggiungimento 

di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 


